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inoc.ulio 9 ciò pai ve bene nell, arrart .del
»d'iUtìo Signor Fianceico Moroflni che vidde 
in api rio il giorno della fua entrata di Piocu- 
hift. 4. ratjre i Nobili venir' à fe k torme, 
r Ctrtam ! conte ndete à gara con adulazione 
adulati» r e carezze, e uè meiì doppo li
mi«/ c&- vidde grid re ad aita voce contro 
un ua- dì fC) tnalcdiie il Tuo generalato, e 

pi0 ad i re nel fuo procrllò, come fc 
non fvife flato più lo ftcflò Senato 

f  Alìum  1 nc la- ftefla Nobiltà, che l’onorava 
eredtres prima. Imperciò ehc à Venezia non 
Stnatum biiogna, che vn’ imbroglione pel 
pttlum ‘ eecitare vnn tempefta furioià tri 
Ibid. Nobili, allettando ciafèuno il fuo 

compagno per dichiaiarfì, fendo il 
fòlito degli vomini di iìeguire cieca- 

tProximi mente gli altri t nelle cofe, n< ile 
cu]ufine quali non vogliono elTere effi fterfi 
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